
 

 

KlimatFest 2023. Le Passeggiate sensoriali 

 

 

Domenica 4 giugno in occasione del KlimatFest, il 
festival su clima e ambiente organizzato presso il Parco 
Nord, abbiamo organizzato due “passeggiate sensoriali” 
in collaborazione con l’Osservatorio Lambro APS. Tali 
“passeggiate sensoriali” sono un mezzo attraverso i i 
quali, le diversità degli elementi naturali e non solo, 

interagiscono con i nostri sensi e ne 
risvegliano la capacità di riscoprire tutta la loro potenza.  

Sono anche un mezzo per favorire una conoscenza più profonda del territorio. 

L’evento è stata guidato dalla ricercatrice Anna 
Berti Suman che gestisce il progetto “Sensing for 
Justice”: https://sensingforjustice.webnode.it/.  

Il progetto “Sensing for Justice” (“monitorare per 
la giustizia”), ospitato al Centro Comune di 
Ricerca della Commissione Europea, ricerca 
come le persone usano tecnologie di 
monitoraggio o i propri sensi per raccogliere 
prove di danni ambientali e usare queste prove 
nel contenzioso ambientale e climatico, o per la 
mediazione di conflitti ambientali.  

Chiamiamo queste pratiche “monitoraggio 
civico” (“rilevamenti da parte del cittadino”). 
Esploriamo se e come questa pratica possa 
essere un modo nuovo ed efficace per 
dimostrare la presenza di illeciti ambientali e 
esigere risposte dalle istituzioni e attori 
competenti.  



 

La passeggiata ha visto una partecipazione 
più limitata la mattina per il meteo incerto, ma 
il pomeriggio molti (soprattutto giovani) 
hanno condiviso l’esperienza sensoriale con 
noi.  

Abbiamo seguito una striscia floreale che 
dallo stand di “Sensing for Justice” portava 
fino al Lago Niguarda.  

Abbiamo invitato i partecipanti a togliere le 
scarpe e percepire la sensazione della terra, 
dell’erba, dei fiori, dell’acqua del lago, ma 

anche rumori, odori, suggestioni tattili, 
prestando attenzione a emozioni e 
sensazioni.  

Le più belle sensazioni condivise dalle 
persone sono state “Erano anni che non 
camminavo a piedi scalzi nell’erba.  

È stata un’esperienza che mi ha riconnesso 
con l’ambiente intorno a me!” e “Ho trovato la 
pace, e finalmente ho prestato attenzione a 
piccoli dettagli come il ronzio dei calabroni e 
l’odore dei tigli che mi dicono che è arrivata 
l’estate”.  

I più giovani si sono anche stesi e rotolati sull’erba. Una ragazza il pomeriggio si è persino 
addormentata tra i fiori.  

Dopo la passeggiata, abbiamo invitato le 
persone a rappresentare la loro 
esperienza con un disegno che è risultato 
coloratissimo e denso di impressioni. 

L’esperienza ha destato molta curiosità 
tra i passanti e è stata anche ripresa da 
una TV locale. 

 


